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NOTE BIOGRAFICHE*

· Residente in Sarasota  (Florida, Usa)

· Nata a Novi Sad (Yugoslavia) il 2-12-1973

· Altezza m 1.79

· Peso kg 70 ca.

· Tecnica Mancina colpi bimani

· Esordio come professionista il 13 febbraio 1989

· Titoli WTA di singolare vinti 51

· --      --       di doppio  vinti 6

· Titoli del Grande Slam 9

· Prize Money in carriera (dic. 2001) $ 13.518.919

· Bilancio vittorie-sconfitte 2001: 40-10

· Bilancio vittorie-sconfitte in carriera 539-101

*Dati aggiornati al dicembre 2001. 

  WTA ranking fine-stagione:

	1988: n. 86
	1992 n. 1
	1996 co-n. 1
	2000 n. 4

	1989: n. 6
	1993 n. 8**
	1997 n. 5
	2001 n. 10

	1990: n. 2
	1994 --
	1998 n. 6
	

	1991: n. 1
	1995 --
	1999 n. 6
	


** Ha giocato solo 4 tornei a causa dell’attentato di Amburgo del 30-04-93.

Classifica piu’ alta in singolare:

Numero 1 Dal 11-03- al 4-08-1991

                  Dal 12 al 18-08-1991


        Dal 9-09-1991 al 6-06-1993


        Dal 15-08-1995 al 3-11-1996


        Dal 18 al 24-11-1996

Classifica piu’ alta in doppio:

Numero 16 ( tra il 1991 e il 1992)

Risultati nel Grande Slam


      1989
 1990
        1991
    1992        1993
     1994
1995

	AUSTRALIAN OPEN

W-L 37-2
	-


	-
	W
	W
	W
	-
	-

	ROLAND GARROS

W-L 50-6
	SF


	W
	W
	W
	-
	-
	-

	WIMBLEDON

W-L 26-8
	4T
	Q
	-
	F
	-
	-
	-

	US OPEN

W-L 49-9
	4T
	3T
	W
	W
	-
	-
	F


          1996       1997       1998      1999       2000        2001

	AUSTRALIAN

OPEN
	W
	-
	-
	SF
	-
	Q

	ROLAND GARROS
	Q
	SF
	F
	SF
	Q
	-

	WIMBLEDON


	2T
	3T
	Q
	3T
	Q
	-

	US OPEN


	F
	F
	Q
	Q
	Q
	4T


Risultati al Masters -WTA CHAMPIONSHIPS:

	1989 Q
	1994 -
	1999 -

	1990 W
	1995 -
	2000 F

	1991 W
	1996 1° T
	2001 -

	1992 W
	1997 1° T
	

	1993 -
	1998 Q
	


VITTORIE DI SINGOLARE IN CARRIERA:




(AGGIORNATE AL DICEMBRE 2001)

1989 HOUSTON

1990 
ROLAND GARROS, MASTERS, KEY BISCAYNE

US HARD COURTS, TAMPA, ITALIAN OPEN, GERMAN OPEN

LOS ANGELES, OAKLAND

1991 AUSTRALIAN OPEN, ROLAND GARROS, US OPEN, MASTERS, 

KEY BISCAYNE, HOUSTON, LOS ANGELES, TOKIO NICHIREI,

MILANO, PHILADELPHIA

1992 AUSTRALIAN OPEN, ROLAND GARROS, US OPEN,

MASTERS, ESSEN, INDIAN WELLS, HOUSTON, BARCELONA

TOKIO NICH., OAKLAND

1993 AUSTRALIAN OPEN, CHICAGO

1995 CANADIAN OPEN

1996 AUSTRALIAN OPEN, TOKIO NICH., SYDNEY, EASTBOURNE

         CANADIAN OPEN

1997 LOS ANGELES, CANADIAN OPEN, TOKIO PRINCESS CUP

1998 CANADIAN OPEN, TOKIO P.C.

1999 AMELIA ISLAND

2000 OKLAHOMA CITY, AMELIA ISLAND,  ITALIAN OPEN

2001 OKLAHOMA CITY, BAHIA, SHANGAI, JAPAN OPEN

VITTORIE DI DOPPIO IN CARRIERA:

1990 (CON KELESI) ITALIAN OPEN

1991 (CON CAPRIATI) ITALIAN OPEN, CON FENDICK US HARDCOURTS

1992 (CON SUKOVA) ITALIAN OPEN

1997 (CON SUGIYAMA) TOKIO P.C.

1998 (CON KOURNIKOVA) TOKIO P.C.

INOLTRE HA FATTO PARTE DEL TEAM USA DI FED CUP NEL 1995-96,

1998, 2000 E DEL TEAM OLIMPICO NEL 1996 E 2000, VINCENDO LA MEDAGLIA DI BRONZO A SYDNEY. 

NOTE PERSONALI

Il padre Karolj, creativo e apprezzato disegnatore e vignettista, nonche’ giornalista  e regista di programmi per bambini in Jugoslavia le insegna a giocare su insistenza della bambina che a 5 anni ha visto il fratello di 13 giocare, e bene peraltro, nei tornei della sua categoria d’eta’. Il metodo di insegnamento era curioso: Karolj, le disegnava  personaggi dei cartoni animati come Tom & Jerry sulla pallina incoraggiandola a colpirla.

Monica e’ diventata cittadina americana nel 1994, possiede uno Yorkshire Terrier di nome Ariel, da piccola e’ stata una brava pattinatrice su ghiaccio.

In passato ha posato come modella sulle copertine di riviste come Vogue, Elle, Shape, e’ amica di Armani.

Le piace andare a cavallo, giocare a basket, suonare la chitarra elettrica (ama Jimi Hendrix), leggere autobiografie, nuotare e giocare con i giovani Disabili degli Special Olympics. Ha una enorme collezione di animali di peluche, in gran parte regalati.

In futuro dice di voler andare al College e lavorare con i bambini.

Monica e’ molto legata alla famiglia, al padre Karolj, alla madre Esther ed al fratello Zoltan.

La sua famiglia non l’abbandona mai, anzi l’appoggia e la aiuta in ogni momento della vita e della carriera, anche quando la bambina prodigio di Novi Sad, pur cosi’ gracile comincia a stravincere i tornei per bambini in giro per il mondo e viene notata dal guru del tennis mondiale Nick Bollettieri che la accoglie nella sua Accademia a Bradenton in Florida a soli 12 anni. Siamo nel 1986.

E’ li che Monica si forma come giocatrice e va a scuola. Dopo i problemi di adattamento iniziale (anche perche’ nei primi tempi i genitori rimangono In Yugoslavia) apprende molto velocemente, giocando anche con ragazzi piu’ grandi e piu’ forti di lei come Andre Agassi e Jim Courier. Monica ha un vero talento naturale, tira tutti i colpi da fondo a due mani come faceva da bambina, seguendo un istinto da vera campionessa, il timing e’ eccezionale, ha la capacita’ di colpire in anticipo la palla come solo pochissimi giocatori al mondo possono fare, mette in mostra  da subito le qualita’ coodinative e l’agilita’. Ma il rapporto con Bollettieri, suo mentore e allenatore, e’ piuttosto controverso e si incrina al punto che Monica decide nel 1990 di fare da sola.

Qui ci sono 2 versioni diametralmente opposte: Monica sostiene che il suo vero e unico allenatore-mentore-guida e’ sempre stato suo padre e che Bollettieri ha avuto un ruolo meno rilevante ed anzi ad un certo punto dopo i primi successi nel professionismo l’abbia senza mezzi termini boicottata facendole capire che all’Accademia non c’era piu’ posto per lei; di tutt’altro parere e’ Nick il quale ha sempre ribadito che e’ stata Monica a liberarsi di lui dopo averlo ‘usato’ e la accusa di ingratitudine. 

Sia come sia, Monica per un certo periodo si arrangia allenandosi con il padre su campi pubblici o privati a sue spese. E Karolj Seles sara’ il suo allenatore fino alla morte nel maggio 1998, sebbene Monica abbia poi avuto vari ‘hitting-partner’ palleggiatori come l’ex giocatore italiano Pistolesi (suo grande amico) o il preparatore atletico Gavin Hopper nel ’98, o piu’ recentemente Bobby Banck e Mike Sell.

Premi e riconoscimenti

Monica ha ricevuto molti premi ed e’ stata insignita di prestigiosi riconoscimenti per cio’ che ha realizzato dentro e fuori dal campo di gioco. Nel 1990 ha vinto i Wta Most Improved Player of the Year, nel ‘91 e ‘92 e’ stata Player of the Year e il premio dell’Associated press Atleta donna dell’anno.

Nel ‘90 inoltre ha ricevuto il Premio Ted Tinling per aver promosso con grazia e stile il tennis femminile nel mondo. Nel 1991 e 1992 e’ stata Campionessa del Mondo ITF.

Altri premi extrasportivi, fra gli altri, il premio ‘Commitmen to community award’ del Florida Times Union nel 1999 e il 1999 ‘Family Circe Cup- Player who makes a difference’.

LA CARRIERA ANNO PER ANNO

NEL 1988 fa il suo debutto nel tennis agonistico da dilettante esordendo al Torneo WTA di Boca Raton a soli 14 anni giocando poi altri 2 tornei a Miami e New Orleans.

Nel 1989 diventa professionista e vince il suo primo torneo a Houston battendo in finale la grande Chris Evert al suo ultimo anno di attivita’.

Ma soprattutto si fa notare da tutto il mondo dello sport arrivando in semifinale al Roland Garros e per di piu’ portando al 3° set la indiscussa numero Uno del momento Steffi Graf di oltre 4 anni piu’ grande.

Diventa in poco tempo top ten.

Nel 1990 vince una fantastica striscia di 36 gare consecutive e 6 titoli vinti, un record, fra Miami-S. Antonio-Houston-Roma-Berlino  (vittoria su Graf in due set) e soprattutto al Roland Garros ancora sulla Graf in 2 combattuti set, diventando la piu’ giovane vincitrice a Parigi a 16 anni e sei mesi (primato imbattuto).

Alla fine della stagione vince il Masters Wta dopo una intensa ed emozionante battaglia in 5 set lunga circa 4 ore con Gabriela Sabatini.

Nel 1991 vince 10 tornei. E’anno della consacrazione definitiva nell’Olimpo del grande tennis. Vince 3 tornei dello Slam: Australian Open, RG e Us open, e’ sempre piu’ determinata e macina tornei su tornei, annullando match point qua e la’.

L’11 marzo diviene N. 1 del mondo per la classifica WTA, la piu’ giovane della storia a 17 anni e 3 mesi, record che poi le verra’ sottratto dalla Hingis. A sorpresa non partecipa a Wimbledon senza specificare il perche’ e suscitando una ridda di ipotesi e malignita’, si parla addirittura di una sua gravidanza… Meglio non commentare.

Nel 1992 Monica continua a vincere (altri 3 Slam piu’ Finale a Wimbledon) si accorge subito che l’ingranaggio della potente macchina mediatica  puo’ renderti ricca e famosa in ogni angolo del pianeta in breve tempo ma puo’ anche schiacciarti ed asservirti alle sue regole ed esigenze, talvolta discutibili. 

 Peraltro il meglio (?) deve ancora venire perche’ la giovane e originale giocatrice che aveva portato un vento di freschezza e simpatia all’inizio si sta trasformando nel bersaglio preferito di certa stampa e di parte dell’opinione pubblica che si fa influenzare da essa.

Infatti  la stampa soprattutto i tabloid, i giornali-spazzatura britannici, forse perche’ non avevano perdonato la ‘mancanza di rispetto’ dell’anno prima, o per la sua abitudine di accompagnare i colpi con un grugnito-il ‘grunting’ o chissa’ perche’, comincia a bersagliarla di critiche piu’ o meno fondate, di malignita’ a buon mercato, di polemiche spesso artificiose, facendola passare per ‘antipatica- presuntuosa-calcolatrice-spietata’. In poche parole Monica finisce per diventare nell’estate 1992 ‘il nemico pubblico numero uno’ un Bin Laden ante litteram insomma… 

Come ciliegina sulla torta vince anche il Masters 1992 di fine stagione per la 3° volta consecutiva.

Nel 1993 comincia l’anno ancora una volta alla grande vincendo l’Australian Open, e stavolta dando una lezione di tennis e qualita’ agonistiche alla eterna rivale Graf.

Vince a Chicago e fa Finale a Parigi indoor. Poi si ferma per qualche mese per una malattia virale e torna ad Amburgo in aprile anche per preparare al meglio Parigi.

Qui sul Campo centrale del Rothenbaum Club durante un cambio di campo di una partita il 30 aprile, viene accoltellata alla schiena da un folle fanatico di Steffi, tale Guenther Parche, che dichiara che non voleva ucciderla ma solo ferirla leggermente ad un braccio per consentire alla tedesca di ritornare n.1… Resta da capire come mai abbia cercato di colpire (come raccontano i testimoni) 2 volte la ragazza alla schiena vicino alla colonna vertebrale, riuscendoci solo una volta per fortuna, grazie all’intervento di alcuni spettatori e guardie del corpo. 

Comunque Monica viene trasportata in ospedale, la ferita non e’ grave e sia pure per pochi millimetri non interessa il midollo spinale, ma e’ profonda circa 2 cm quindi lede i muscoli dell’area. 

Subito dopo l’Attentato vola a Vail in Colorado nella Clinica specializzata del Dr Steadman che la rassicura ma si dice prudente sui tempi di recupero. Dopo qualche mese, sempre amorevolmente assistita e sostenuta dalla famiglia torna a casa. Le cose sembrano andare meglio ma il danno maggiore e’ psicologico, la ragazza e’ sconvolta  e terrorizzata all’idea di poter essere aggredita di nuovo. Infatti impieghera’ ben 2 anni e 3 mesi per recuperare fisicamente e psicologicamente, per superare lo shock post traumatico, le angosce, la depressione e le paure in cui questo terribile evento l’avevano fatta precipitare.

1995
Dalla paura alla vittoria.

Cominciano a partire voci incontrollate e incontrollabili che parlano di un suo clamoroso ritorno alle gare in questo o quel torneo, ma Monica rimane chiusa nel suo silenzio alimentando l’aura di mistero che la circonda. Silenzio che viene rotto da pochissime e brevi interviste peraltro non molto indicative sul suo futuro. L’unica cosa che Monica ripete come un ritornello e’  ‘Tornero’ a giocare ma solo quando saro’ pronta’.

Nel frattempo il procedimento giudiziario nei confronti di Parche va avanti e purtroppo e’ iniquo e assurdo.

L’aggressore viene riconosciuto colpevole di lesioni personali  ma gli viene anche riconosciuta la seminfermita’ mentale quindi di fatto non viene punito in alcun modo, nonostante le proteste della famiglia Seles e dell’avvocato di Monica: la pena, beffarda, per lui e’ 2 anni con la condizionale !! praticamente la giustizia tedesca (?) non lo ritiene colpevole di nulla e lo lascia in liberta’.

Per questo, per non essere stata tutelata ne’ prima ne’ dopo l’aggressione, Monica decide di non tornare piu’ in Germania.

Ma come ha reagito il mondo del tennis alla vicenda ? In modo diverso.

Mentre il pubblico la invoca con sempre maggiore ansia, i tifosi si moltiplicano, l’affetto e la solidarieta’ della gente sono in costante aumento, le colleghe, a parte qualche rara eccezione, come la Sabatini, la Navratilova e MJ Fernandez, rimangono del tutto indifferenti, se non ostili, come quando subito dopo l’attentato quasi tutte le topten deliberano di non congelarle il ranking (oltretutto un procedura automatica in caso di infortunio di un certo tipo) al ritorno per non ‘favorirla’ in alcun modo. E del resto anche al momento del ritorno definitivo ufficiale su Tour nel ‘95 la Navratilova, allora presidentessa della WTA nonche’ principale sponsor nell’affair Monica, ha dovuto faticare non poco per convincere le topten e le altre giocatrici dell’epoca a concedere il posto di ‘Co-numero 1’ al fianco della Graf per un periodo di tempo determinato. Col tempo, a causa anche di questo ‘clima’ piuttosto deprimente Monica , la situazione psicologica di Monica peggiora, nonostante l’affetto e le premure dei familiari e degli amici piu’ stretti come Betsy Nagelsen, ex giocatrice che ha giocato il doppio con Monica e moglie dell’importante manager del tennis e dello sport Mark McCormack. Il padre, preoccupato, riesce a fatica a convincere Monica ad uscire dal bunker ed a chiedere aiuto ad uno psicologo. Un aiuto decisivo.

Il fatto stesso che decida di uscire di casa e di incontrare estranei, sia pure con prudenza e con molta paura, e’ un importante passo avanti verso la guarigione, verso il ritorno alla normalita’, alla vita normale di ragazza prima e di tennista poi.

Monica comincia con il dottor May un lungo e talvolta doloroso percorso di psicoterapia, che dara’ presto i suoi frutti. Ma non e’ sufficiente: la campionessa sa che solo tornando a giocare a tennis in ‘un vero match’, come dira’ dopo, potra’ tornare davvero se stessa e ritrovare la felicita’ perduta. 

Qui arriva, nella primavera del 1995, provvidenziale l’aiuto e il sostegno di Martina Navratilova, un atteggiamento interessato si’, perche’ il tennis femminile attraversa una fase di stallo, non ci sono nuovi personaggi interessanti, la Graf domina senza rivali abbastanza convincenti, insomma si sente la mancanza di Monica.

Pero’, ricorda Monica ora, l’interesse, l’affetto, la solidarieta’ di Martina sembrano sinceri, vanno aldila’ degli interessi economici, pure notevoli, del business che inevitabilemente ci sono dietro. Martina va nella villa di Monica con un pretesto, si allena con lei, gioca, scherza con Monica per settimane, ridandole quell’entusiasmo che era spento, riaccendendo la speranza, ravvivando l’amore per il gioco, consolidando le sue sicurezze.

E, finalmente, quando ogni speranza sembrava spegnersi arriva l’annuncio nel giugno del 1995: Monica torna e stavolta per davvero, lo fa in una esibizione con Martina, un rientro soft, ad Atlantic City il 29 luglio ’95.

E per i tanti tifosi, sostenitori, amici che nel tempo si sono moltiplicati in tutto il mondo e’ festa.

L’esibizione di Atlantic City e’ un grande evento televisivo e tutto il mondo dello sport si stringe come d’incanto attorno alla giovane ma gia’ cosi’ provata giocatrice neoamericana, che si ritrova dopo 28 mesi di silenzio quasi totale e di vita all’insegna della riservatezza, improvvisamente sulle prime pagine dei giornali, nei titoli dei telegiornali, sulla bocca di tutti.

Monica, emozionata come non mai, appare cosi’ umana, cosi’ diversa da come eravamo abituati a vederla, non piu’ fredda, concentratissima, determinata ma nervosa e commossa dall’affetto del pubblico, colpita dall’ ’elettricita’’ che puo’ trasmetterti un pubblico caloroso e solidale.

Monica ritrova il suo mondo e risponde ancora una volta nel modo migliore alle immancabili malelingue che hanno detto che era finita, che ci stava prendendo in giro, che si sarebbe godute la fama e la ricchezza accumulate in quei pochi ma fruttuosi anni di carriera… La prima carriera.

Gia’, perche’ ora comincia

LA SECONDA CARRIERA DI MONICA

Poche settimane dopo l’esibizione di Luglio, Monica accetta una wildcard e gioca il torneo WTA di Toronto. L’attesa e’ tanta, questo e’ tennis vero, e’ un torneo ufficiale, di alto livello, qui nessuno ti regala niente. E Monica sbalordisce tutti giocando alla grande, pur non essendo evidentemente al massimo della condizione e stravincendo il torneo.

Ma sopratutto va a fine agosto all’Open degli Stati Uniti -che Edberg definira’ il ‘Seles Open’- dove e’ la vedette, la curiosita’, la vera stella. Monica gioca benissimo e raggiunge la finale che rischia perfino di vincere con Steffi Graf, perde 76 06 63, dopo una battaglia dura, emozionante, con una qualita’ del gioco sempre molto elevata. Non a caso viene definito il ‘match del secolo’. Monica is back, e si vede.

Il 1996 inizia bene con vittorie a Sydney e all’Australian Open, dove pero’ la Graf non c’e’. E’ comunque un anno contrassegnato da problemi fisici che non riesce mai a risolvere completamente, come la tendinite cronica alla spalla. Si delinea tra belle vittorie e sconfitte evitabili il profilo della nuova Seles, determinata, combattiva, con una tenuta mentale fuori dal comune come sempre ma…non e’ piu’ lei. Le sue priorita’ nella vita sono cambiate, il tennis e’ la sua passione, e’ importante ma non e’ piu’ il centro della sua vita, vincere o perdere un match non e’ piu’ cosi’ vitale come prima, inoltre si apre a nuovi aspetti della vita, nutre nuovi interessi. 

Forse la sua proverbiale cattiveria agonistica, la sua capacita’ di estraniarsi dal mondo circostante, di giocare punto per punto con freddezza, la sua straordinaria capacita’ di leggere la partita, di giocare bene i punti importanti si sono incrinate a causa del grave trauma subito e/o della lunga assenza. In piu’ sul piano fisico appare appesantita, da almeno 10 Kg di troppo che non riesce a perdere e la mobilita’, essenziale per il tipo di gioco ne risente.

Il 1997 continua nel segno degli infortuni, Monica salta la prima parte di stagione per una frattura ad un dito procuratasi in dicembre durante una esibizione.

Inoltre, come se non bastasse, la vita infierisce con crudelta’ sulla famiglia Seles e il padre amatissimo scopre di avere una ripresa del tumore che aveva combattuto nel ‘93 proprio poco dopo l’aggressione alla figlia.

Monica sembra distratta, cerca di tenersi in contatto col padre, ma e’ sempre sovrappeso e i risultati altalenanti riflettono tutto cio’.

Nel 1998 inizia la stagione ancora a Marzo per restare vicino al padre sofferente.

A maggio Karolj muore e Monica e’ distrutta. Ma decide di giocare al Roland Garros ‘per lasciare quella casa piena di ricordi, in cui ogni cosa mi ricorda mio padre’

A sopresa elimina rapidamente la numero 1 del mondo Hingis in Semifinale ma perde la Finale in tre set, per stanchezza con l’esperta Sanchez. Tuttavia l’impresa resta.

Nel 1999 Monica prova a risalire la china e la classifica, parte bene vendicandosi  della Graf in una partita dal significato simbolico e arriva in SF in Australia, qui la ferma Martina Hingis.

Comincia a soffrire di una fastidiosa frattura da stress ad un piede.

Il 2000 e’ una buona stagione, Monica vince 3 tornei tra cui Roma, e’ molto continua, perde solo da giocatrici classificate meglio di lei: Davenport, Hingis, Williams, Pierce. Si allena con Bobby Banck. A Fine stagione e’ n 4.

Il 2001 e’ contrassegnato da una lunga assenza dai campi dovuta ad un ennesimo infortunio ad un piede. Manca RG e Wimbledon, torna a giocare solo a fine luglio ma si prende delle soddisfazioni battendo Hingis, Capriati e Serena Williams nei tornei estivi sul cemento USA. Purtroppo pero’ manca l’appuntamento allo US Open dove si fa sorprendere dalla giovane Bedanova. Una brutta sconfitta. Alla fine dell’anno, pur vincendo 4 tornei minori, e’ 10°.
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